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PIANO DI MANUTENZIONE (ART. 11 REGOLAMENTO REGIONALE)  
C1. I dispositivi di compensazione, gli eventuali dispositivi idraulici inclusi i manufatti accessori 

per il loro corretto funzionamento, gli interventi realizzati secondo le buone pratiche costruttive e 

agricole, finalizzati al rispetto del principio dell’invarianza idraulica contribuiscono alla messa in 

sicurezza del territorio sotto il profilo idrologico e idraulico e rientrano tra le opere di 

urbanizzazione primaria di cui all’art. 5 comma 2 del “Regolamento di attuazione della legge 

regionale 11.11.2009 n. 19 “Codice dell’edilizia” emanato con DP Reg 20.01.2012 n. 018/Pres. 

… 

C3. I dispositivi di cui al c. 1 sono corredati dal piano di manutenzione finalizzato al 

mantenimento dell’efficienza e dell’efficacia e della medesima condizione di sicurezza idraulica 

sul territorio, che contiene la descrizione e la periodicità delle operazioni di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, da eseguire sulle strutture che compongono il sistema di drenaggio. 

C4. Esso è attuato a cura e spese dei proprietari. 

C5. Può essere soggetto a ulteriori prescrizioni da Parte degli Enti Pianificatori e dei Comuni. 

        

Le tubazioni di raccolta  315 mm per uno sviluppo lineare di 700 ml, sono stati individuati quale 

dispositivo idraulico ottimale per lo stoccaggio dei volumi di invaso durante gli eventi meteorici di 

particolari intensità e durata, trattenendo dapprima e restituendo mediante una bocca a stramazzo 

la portata e i volumi di laminazione considerati pari a 69 mc. A servizio del nuovo tratto di pista 

ciclabile nonché marciapiedi, si prevede la realizzazione di una linea di raccolta recapitante alla 

fognatura pubblica che si trova in Viale delle Terme. 

A tale linea sono associati 70 pozzetti di collegamento da 50x50x50 cm per un volume aggiuntivo 

di 8,75 mc e 14 pozzettoni di ispezione per ulteriori 7,5 mc . 

La manutenzione delle tubazioni viene svolta dopo gli opportuni controlli da eseguire ogni anno ed 

almeno una volta durante l’evento di pioggia importante. Durante queste ispezioni si verifica il 

livello raggiunto e il tempo necessario allo  svuotamento. Infine si controlla la presenza eventuale 

di limo sul fondo dei pozzetti. Quindi, nelle normali attività di manutenzione programmata 

dell’impianto fognario si tiene sempre in considerazione la manutenzione di tutti gli elementi, tra cui 

i pozzetti di ispezione. 

1. DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ DI ISPEZIONE/PULIZIA 

1.1 Espurgo e pulizia idrodinamica della rete fognaria, svuotamento e pulizia delle 

caditoie stradali. 

La pulizia dei pozzetti dovrà essere eseguita almeno una volta all’anno preferibilmente nei mesi 

precedenti maggio o settembre, statisticamente i mesi nel corso dei quali si manifestano gli eventi 
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meteo più significativi. L’intervento, inizierà dalle caditoie con la pulizia di tutti i pozzetti. Una volta 

pulite le caditoie si passerà ai pozzetti. L’espurgo, la pulizia idrodinamica dei pozzi e delle relative 

caditoie, dovrà essere effettuato con autobotti opportunamente attrezzate per eseguire il lavaggio 

ad alta pressione, utilizzando manichette con particolare sonda finale e la contemporanea 

aspirazione delle sedimentazioni rimosse attraverso un tubo flessibile generalmente chiamato 

"proboscide" collegato alla cisterna. 

Il soggetto affidatario del servizio dovrà essere autorizzato al trasporto dei seguenti rifiuti catalogati 

con i codici CER: 20 03 03 residui della pulizia stradale, 20 03 06 rifiuti della pulizia delle 

fognature. 

1.2 Ispezione a mezzo di apposite apparecchiature televisive al fine di accertarne la 

reale consistenza e stato di manutenzione del tratto interessato. 

Potrà in caso di necessità essere eseguita l’ispezione a mezzo di apposite apparecchiature 

televisive all’interno delle tubazioni, al fine di accertarne la reale consistenza e stato di 

manutenzione. L’ispezione dovrà documentare con relazione finale sia lo stato di pulizia, sia lo 

stato di tutte le anomalie riscontrabili quali: rotture, perdite dai giunti, anelli di giunzione staccati, 

salti di fondo, immissioni laterali, presenza di radici, ecc.. 

A tal fine sarà necessario l’utilizzo di apparecchiature (telecamere a colori) munite di effetto "zoom" 

e di orientabilità dell’obiettivo per la ripresa dei particolari. Il supporto informatico deve garantire 

un’ottima qualità d’immagine con profondità di campo da 15 cm. a infinito, l’illuminazione deve 

essere uniforme attorno alla condotta senza perdite di contrasto o ombre. La telecamera di ripresa 

dovrà procedere a velocità non superiore a 0,20 m/s. Le fotografie dirette dovranno essere 

effettuate in tubazioni normali, scattando una fotografia diretta ad intervalli non superiore a 10 m. 

dalla precedente, nel caso vengano riscontrati difetti l’intervallo dovrà essere di massimo 2 m. 

Inoltre deve essere scattata per ogni difetto riscontrato con i precedenti metodi (videotape e 

fotografie del tratto) una o più fotografia diretta: 

- difetti puntuali: connessioni o giunti difettosi o sfalsati, fessurazioni, infiltrazioni, fratture, 

deformazioni, collassi strutturali, cedimenti di fondo, mancanza di malta, tubazioni rotte: 

una fotografia; 

- difetti continui: a partire dall'inizio del difetto ogni metro. La sequenza delle foto dovrà 

essere convenientemente inferiore al metro nel caso di ulteriori difetti continui incontrati nel 

tratto di condotta interessato. 
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2. MEZZI ED ATTREZZATURE 

2.1 Dotazioni minime 

Per la pulizia idrodinamica dei pozzi sarà messa a disposizione idonea attrezzatura combinata con 

apparecchiatura idrodinamica e pompa ad alta pressione (min. 200 bar) compresi tutti gli oneri per 

la provvista d'acqua, il prosciugamento, la pulizia dei filtri, l'asporto e il trasporto del materiale di 

rifiuto a discarica od a impianto depurazione. Saranno utilizzate autobotti combinate di media 

capacità lt. 10.000/14.000 (maggiore o uguale a 10 mc di liquame) e di medie dimensioni (tre assi). 

Le autobotti dovranno essere attrezzate con le normali apparecchiature di uso generalizzato 

(manichetta con ugello a pressione e di bocca di aspirazione dei sedimenti rimossi), frese rotanti, 

lame, dischi, ugelli per l'eliminazione di radici, spazzole metalliche, catene, cazzuole e badili. 

Inoltre l'autobotte dovrà essere dotata di sonda rilevabile con metal detector all'interno di condotte 

e pozzetti fognari. La squadra tipo risulterà così composta: 

 n. 1 autobotte 

 n. 1 autista 

 n. 1 operaio qualificato 

I mezzi debbono essere in perfetto stato di efficienza e completi degli accessori per il loro impiego. 

La squadra operativa dovrà disporre di apposita attrezzatura a norma per l'apertura dei chiusini. 

2.2 Ispezione a mezzo di apposite apparecchiature televisive di alcuni tratti di rete 

fognaria. 

La dotazione ai fini dell'affidamento del servizio sarà costituita da idonee apparecchiature 

televisive e fotografiche a colori, munite di effetto "zoom", di orientabilità dell'obiettivo per la ripresa 

dei particolari e quant'altro necessario per l'esecuzione di quanto descritto nei precedenti articoli 

3. CONTROLLO DELLO SMALTIMENTO DEI FANGHI 

L’art. 230 del Decreto Legislativo del 3 Aprile 2006 n° 152 al comma 5 prevede che i rifiuti 

provenienti dall’attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie di qualsiasi tipologia, si 

considerano prodotti dal soggetto che svolge l’attività di pulizia manutentiva. Tali rifiuti potranno 

essere conferiti direttamente ad impianti di smaltimento autorizzati. 
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Il controllo delle operazioni di smaltimento dei fanghi prodotti dalla pulizia e spurgo delle reti, dei 

pozzetti e delle caditoie stradali, sarà effettuato sulla scorta di copia della documentazione 

(formulario rifiuti ex D.Lgs. n° 22/97 e D.M. 145/98), compilata e sottoscritta in tutte le sue parti, da 

consegnare o inviare tramite fax al committente, entro il giorno successivo allo smaltimento e 

comprovante il corretto smaltimento degli stessi alle discariche o impianti autorizzati. 

 

 

 

Latisana lì 03/08/2023        

 

Il geologo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


